
RELAZIONE DEL REVISORE LEGALE SUL RENDICONTO ECONOMICO FINANZIARIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 
2019 

Il progetto di rendiconto dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2019, che il Consiglio Direttivo sottopone alla 
vostra approvazione, è stato redatto secondo le disposizioni degli articoli 2423 e successivi del Codice civile 
per quanto compatibili con l’attività degli Enti no profit. 
 
Con la presente relazione, rinunciando al termine di cui all’ articolo 2429 Codice civile ,vi do conto del mio 
operato: 
   
1.Funzione di revisione legale dei conti 
Ho svolto la revisione legale dei conti del Rendiconto economico finanziario dell’Associazione Reset- 
Dialogues on Civilizations chiuso al 31 dicembre 2019 ai sensi dell’articolo 14 del Dlgs 39/2010, la cui 
redazione compete al Consiglio Direttivo, mentre è mia responsabilità esprimere un giudizio sul bilancio 
stesso. 
Nell’ambito della mia  attività di controllo contabile ho verificato: 

 Nel corso dell’esercizio, e dalla data di accettazione della nomina  a revisore di codesta 
Associazione, la regolare tenuta della contabilità sociale e la corretta rilevazione nelle 
scritture contabili dei fatti di gestione . 

 La corrispondenza del rendiconto alle risultanze delle scritture contabili e degli 
accertamenti eseguiti nonché la conformità dello stesso alle disposizioni di legge. 

Il mio controllo è stato pianificato e svolto al fine di acquisire ogni elemento necessario per 
accertare se il rendiconto sia viziato da errori significativi e se risulti, nel suo complesso, 
attendibile. 

Il procedimento di revisione legale dei conti ha compreso l’esame, sulla base di verifiche a 
campione, degli elementi probatori a supporto dei saldi e delle informazioni contenuti nel bilancio, 
nonché la valutazione dell’adeguatezza e della correttezza dei criteri contabili utilizzati e della 
ragionevolezza delle stime effettuate dal Consiglio Direttivo. 

Ritengo che il lavoro svolto fornisca una ragionevole base per l’espressione del mio giudizio 
professionale. 
La revisione del rendiconto economico finanziario al 31 dicembre 2019 è stata svolta in conformità 
alla normativa vigente nel corso dell’esercizio. 
Inoltre, in conformità a quanto richiesto dalla legge, ho verificato la coerenza delle informazioni 
fornite nella relazione al conto economico finanziario; a mio giudizio la relazione è coerente con il 
rendiconto stesso. 
 
La associazione , nell’anno, non ha emesso fatture, non ha svolto attivita’ commerciale, ha portato 
avanti la propria attivita’ istituzionale grazie alle cospicue donazioni. 
 
 



Il rendiconto può riassumersi nelle seguenti sintetiche evidenze della situazione patrimoniale 
(valori espressi in unità di EURO): 

 

 

                            31/12/2019 

ATTIVITA’  709.166 

PASSIVITA’  709.166 

di cui  PATRIMONIO NETTO 569.982 

Di cui   AVANZO DI GESTIONE  ES. IN CORSO 28.981 

 

 trova conferma nel raffronto delle seguenti evidenze del conto economico: 

                                       31/12/2019                       

PROVENTI  589.516 

SOPRAVVENIENZE ATTIVE E ARROTONDAMENTI  4.253 

INTERESSI ATTIVI 54 

PERSONALE 244.232 

ALTRI COSTI E SERVIZI  256.664  

SPESE GENERALI VARIE 13.331 

COMMISSIONI E SPESE BANCARIE 2.061  

IRAP CORRENTE 11.719 

AMMORTAMENTI  E BENI INF.516 EURO 7.989 

GODIMENTO BENI DI TERZI 28.845 

AVANZO DI GESTIONE 28.981 

 
Il presente rendiconto evidenzia una  flessione dei ricavi di circa 70.000 euro rispetto all’esercizio 
precedente; 
le sopravvenienze, meglio qualificabili come ricavi diversi,  sono relative alla restituzione parziale 
ottenuta  dall’univerita’ di Princeton per il pagamento avvenuto nel 2018, a seguito della minore 
attivita’  svolta. 



I costi risultano   incrementati fondamentalmente alla voce  del personale,  incremento  
rappresentato dalla contrattualizzazione della figura  del direttore; 
le altre tipologie di costo risultano sostanzialmente invariate: per quanto riguarda i costi relativi ai 
progetti specifici, i maggiori sono relativi ai Seminars venezia, uno dei principali organizzati 
annualmente, e ad Illiberal trend. 
 
Mi sembra doveroso in questa sede spendere due parole per l’emergenza mondiale di questi giorni: 
a causa infatti dell’emergenza COVID-19 e’ probabile che la data di approvazione del bilancio per 
quest’anno possa slittare di almeno due mesi, sempre che non ci  si riesca a riunire prima in modalita’ 
alternative visto che la proroga al 31 ottobre prevista dal Dl ”cura Italia”18/2020 riguarda, a livello 
nazionale, solo APS, ONLUS, ODV. 
 
Verifica dell’esistenza di presidi contro la diffusione del Covid-19: 
 
 Ho innanzitutto verificato che l’Associazione si sia attenuta a quanto previsto dal Dpcm del 22 marzo che ha 
identificato le attivita’ produttive essenziali, per le quali non e’ stata prevista la chiusura. 
Vagliata l’appartenenza dell’Associazione alla categoria dei servizi NON essenziali,   ho chiesto ed ottenuto 
dall’organo amministrativo, idonea documentazione circa la conformita’, rispetto a quanto definito dal 
“protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto ed il contenimento della diffusione 
del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro”,delle precauzioni  in tema di sicurezza sul lavoro, facendo 
ricorso: 
-alla sospensione dell’attivita’ presso la sede sociale dal 06/03/2020;  
-al rinvio degli eventi previsti nel breve a data da destinarsi; 
-all’organizzazione dei maggiori eventi (“Summer school “e “Conferenza a Venezia”) in streaming; 
- allo smart working per  dipendenti e collaboratori dal 06/03/2020; 
 -alla previsione di una sanificazione pre apertura; 
-alle precauzioni igieniche; 
-al distanziamento; 
-all’utilizzo di dispositivi di protezione individuale; 
-alla gestione delle aree comuni; 
-alla definizione dei criteri di ingresso nei locali dell’Associazione (con controllo della temperatura); 
-alle modalita’ di accesso dei fornitori esterni; 
 
Verifica dei presupposti per la continuita’ dell’attivita’ 
 
Sulla base di quanto evinto dal presente rendiconto ed esaminando la previsione per l’anno  in corso 2020, 
l’Associazione non presenta criticita’per il futuro,  e’ una struttura fortemente patrimonializzata e 
funzionante nel lungo termine. 
 
2.  Funzioni di vigilanza 
La mia attività nel corso dell’esercizio, a far data dall’assunzione dell’incarico,  è stata ispirata alle 
norme di legge e alle norme di comportamento del Collegio sindacale raccomandate dal Consiglio 
Nazionale dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili, per quanto applicabili agli Enti no Profit. 
 



 (In merito si fa presente che la nuova normativa che disciplinerà gli Enti del terzo settore, risulterà 
applicabile presumibilmente dalla seconda meta’del del 2020 se non oltre, e comunque  non prima 
dell’istituzione del registro degli ETS; pertanto, in questo periodo transitorio e prima di eventuali 
modifiche statutarie, si è continuato e si continuerà ad applicare la normativa e le disposizioni di 
favore finora previste a vantaggio degli enti no profit). 
  
 In particolare: 

 ho vigilato sull’osservanza della legge e dell’atto costitutivo e sul rispetto dei principi di 
corretta amministrazione; 

 ho ottenuto dal Consiglio Direttivo, per tramite del consulente fiscale, informazioni sul 
generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione , nonché sulle 
operazioni di maggior rilievo, per dimensioni o caratteristiche, effettuate dall’ Associazione 
Reset- Dialogues on Civilizations e posso ragionevolmente assicurare che le azioni poste in 
essere sono conformi alla legge e allo statuto sociale e non manifestamente imprudenti, 
azzardate, in potenziale conflitto di interesse o in contrasto con le delibere assunte 
dall’Assemblea dei soci o tali da compromettere l’integrità del patrimonio aziendale; 

 ho approfondito la conoscenza e vigilato sull’adeguatezza del sistema amministrativo-
contabile della società, nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare 
correttamente i fatti di gestione , in tale contesto ho operato chiedendo ed ottenendo ogni 
necessaria informazione dal responsabile della funzione, Dott. Vittorio Coronati, eseguendo 
quindi ogni verifica ritenuta necessaria mediante l’esame diretto di documenti aziendali. A 
tal riguardo non ho osservazioni particolari da riferire, se non sottolineare la chiarezza e 
rispondenza ai reali fatti associativi espresse dalla contabilità per centri di costo, adottata 
dal Dott. Coronati. 

 Vi informo, inoltre, che non sono pervenute denunce ex articolo 2408 Codice civile, e che nel 
corso dell’attività di vigilanza,  come sopra descritta, non sono emersi fatti significativi tali 
da richiederne la menzione nella presente relazione. 

3. Bilancio d’esercizio 

Relativamente al rendiconto economico finanziario chiuso al 31 dicembre 2019, in aggiunta 
a quanto precede, Vi attesto che : 

 per quanto a mia conoscenza, il Consiglio Direttivo, nella redazione del rendiconto, 
non ha derogato alle disposizioni di legge ai sensi dell’articolo 2423, comma 4, 
Codice civile; 

 ho verificato la rispondenza del rendiconto ai fatti e alle informazioni di cui ho avuto 
conoscenza a seguito dell’espletamento dei miei doveri e non ho osservazioni al 
riguardo. 

4. Conclusioni 
Ho svolto la revisione contabile del rendiconto economico-finanziario della Associazione Reset- 
Dialogues on Civilizations al 31 Dicembre 2019. La responsabilità della redazione dello stesso in 
conformità alle norme di legge compete al Consiglio Direttivo dell’ Associazione Reset- Dialogues 
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